
1 

 

Parte introduttiva 

Relazione predisposta dal Settore Accordi e Mobilità Extra UE dell’Area Formazione e 

Dottorato (AFORM) 

Presidio Politico Prorettrice per le Relazioni internazionali 

Parte espositiva 

Il primo accordo tra Alma Mater Studiorum - Università di Bologna (di seguito anche 

“Ateneo” o “Università di Bologna”) e la School of Advanced International Studies della 

Johns Hopkins University (SAIS Europe), stipulato il 6/06/1966, prevedeva 

l’organizzazione di iniziative congiunte quali seminari, conferenze, progetti di ricerca e 

disciplinava lo scambio di docenti e l’accesso dei rispettivi studenti ai corsi offerti 

dall’università partner.  

Tali previsioni sono ricomprese anche nell’ultimo Memorandum of Understanding, 

rinnovato con delibera del Consiglio di Amministrazione del 30/04/2024. Il testo del 

nuovo accordo non si discosta dal precedente se non per una maggiore enfasi sulla 

progettualità delle attività congiunte.  

Secondo quanto stabilito nel Memorandum, lo Steering Committee è l’organo deputato 

alla programmazione, al monitoraggio e al coordinamento delle attività congiunte.  

Ogni anno lo Steering Committee presenta all’Università di Bologna una proposta che 

descrive gli obiettivi strategici individuati, le attività di implementazione e le risorse 

finanziare necessarie. Tale proposta è trasmessa al Consiglio di Amministrazione insieme 

alla rendicontazione dell’esercizio precedente per la liquidazione dell’assegnazione 

annuale a consuntivo.  

Il 02/02/2026 lo Steering Committee si è riunito e ha approvato la relazione sulle attività 

realizzate nel 2025 e il relativo consuntivo di spesa. Nella medesima riunione, è stato 

approvato il piano delle iniziative da svolgersi nel 2026 e il bilancio preventivo.  

Nell’anno 2025 sono state realizzate tutte le iniziative concordate e approvate dallo 

Steering Committee nella riunione del 10/02/2025 e dal Consiglio di Amministrazione 

del 25/02/2025.   

- Dal 1° al 19 ottobre 2025 l’Università di Bologna e il SAIS Europe hanno organizzato il 

“Festival of Ecological Imagination “Sensing the Climate”. Il festival ha avuto come 
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obiettivo principale l’esplorazione delle relazioni tra l’umano e il non umano, 

richiamando un cambio di paradigma che invita a percepire il mondo in modo più 

sensoriale e interattivo.  

Quasi 1000 persone hanno partecipato a 30 eventi del festival, tra workshop, performance 

artistiche e discussioni. Studenti dell'Università di Bologna e Johns Hopkins SAIS 

Europe hanno collaborato come volontari. Il festival ha unito diverse discipline, offrendo 

uno spazio per riflettere sull'emergenza ecologica e contribuendo al dibattito sulla crisi 

climatica. 

Il 27 e 28 ottobre 2025 si è svolta la conferenza "Turning Tides? - Il Futuro delle 

Relazioni UE-Cina" presso l'Aula del VIII Centenario, in occasione dei 50 anni di 

relazioni diplomatiche tra UE e Cina. L'evento ha offerto una piattaforma per discutere 

sfide attuali e storiche, coinvolgendo oltre 96 partecipanti tra esperti, studenti e 

professionisti. Interventi di Paolo Gentiloni, Sylvie Matelly e Romano Prodi, moderati da 

Nathalie Tocci, hanno approfondito il ruolo della Cina e la rivalità con gli Stati Uniti. La 

conferenza ha facilitato il dialogo tra stakeholder e fornito opportunità di apprendimento 

per studenti e ricercatori. 

  

Il 10 e 11 novembre 2025, SAIS Europe e l'Università di Bologna hanno organizzato una 

conferenza sulla "Bologna Initiative for Sanctions Relief" nell'Aula del VIII Centenario, 

coinvolgendo 30 esperti da vari Paesi. L'evento ha analizzato le politiche delle sanzioni, 

con particolare focus sul caso Siria, dove la recente rimozione delle sanzioni statunitensi 

ed europee offre spunti su ricostruzione e transizione politica. La conferenza ha facilitato 

il dialogo tra accademici e professionisti sulle dinamiche e implicazioni umanitarie delle 

sanzioni. 

La Bologna Initiative for Sanctions Relief è la base per incontri futuri, già previsti nel 

2026 e nel 2027. L’Università di Bologna e SAIS Europe confermano il loro impegno, e 

sono stati individuati fondi esterni per le prossime edizioni. 

 Dal 3 al 5 dicembre 2025 si è tenuta la Winter School “Artificial Intelligence, 

Technological Change and Political Upheavals”, organizzata dal Dipartimento di Scienze 

Politiche e Sociali dell'Università di Bologna e SAIS Europe. Venti studenti hanno 
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approfondito le sfide globali dell’intelligenza artificiale, con focus sulla governance e 

sulle implicazioni politiche e tecnologiche. L’evento ha favorito lo scambio di opinioni e 

la collaborazione tra studenti e docenti, valorizzando sessioni di lavoro su temi concreti 

dell’AI. Con oltre 60 partecipanti, la Winter School ha rappresentato un’importante 

occasione accademica e di dialogo interdisciplinare. 

La descrizione dettagliata delle iniziative è contenuta nell’allegato 2 “Consuntivo anno 

finanziario 2025”.  

Il costo complessivo dele iniziative 2025 è stato di 151.917 € di cui, come previsto, la 

quota a carico dell’Università di Bologna è di 80.000 € e grava sul budget dell’Area 

Formazione e Dottorato per l’esercizio finanziario 2025.  

La programmazione delle iniziative per l’anno 2026, approvata dallo Steering 

Committee, prevede la realizzazione delle iniziative di seguito descritte: 

“Facts over myths – Food Policy for old and new challenges”, progetto a lungo termine, 

ha lo scopo di istituire a Bologna un gruppo permanente e interdisciplinare di esperti 

internazionali in politiche alimentari, con l’obiettivo di tradurre le migliori evidenze 

scientifiche in raccomandazioni operative per i decisori pubblici. Il gruppo agirà come 

ponte stabile tra ricerca e policy, distinguendo con rigore i fatti dai miti, e promuovendo 

una cultura decisionale tempestiva, trasparente e orientata all’impatto. 

Saranno coinvolti i Dipartimenti di Scienze Statistiche e di Scienze e Tecnologie Agro-

Alimentari di dell’Università di Bologna e SAIS Europe e ci si avvarrà di esperti di primo 

piano provenienti da differenti aree geografiche (USA, Gran Bretagna, Spagna, Finlandia) 

e disciplinari (economia, sistemi alimentari, sicurezza e commercio). Si sta valutando 

anche la collaborazione con l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Alimentazione e 

l’Agricoltura (FAO) e con il Programma Alimentare Mondiale (World Food Programme 

(WFP). 

Il progetto inizierà con un incontro di avvio di 2 giornate, con trenta partecipanti, 

previsto a Bologna il 20–21 aprile 2026, con una plenaria pubblica, e sessioni tematiche 

a interventi brevi e discussione guidata. 

Seguiranno incontri periodici, in presenza e online, dedicati alle principali sfide: 

nutrizione e salute; sicurezza alimentare e dell’approvvigionamento; commercio 
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internazionale; sostenibilità e cambiamento climatico; inflazione alimentare. Un evento 

divulgativo aperto alla cittadinanza è previsto invece per l’autunno 2026. 

Seconda edizione del “Festival of Ecological Imagination”: dopo il successo dell’edizione 

2025 si propone una seconda edizione di sei giorni, che integra seminari accademici con 

workshop e performance artistiche, per esplorare, con approccio sensoriale, la crisi 

climatica e ambientale, aprendo nuove immaginazioni per una transizione ecologica 

giusta. L’obiettivo è trasformare la percezione del cambiamento climatico in 

comprensione incarnata e partecipazione informata, creando ponti tra ricerca, arti e 

società civile con ricadute su politiche e pratiche locali e globali. 

Il Festival si svolgerà dal 7 all’11 ottobre 2026, in spazi accessibili e simbolici della città, 

quali Serra Madre/Le Serre dei Giardini Margherita, Palazzo Hercolani e SAIS Europe, 

favorendo l’incontro tra studenti, comunità e istituzioni, e la cittadinanza bolognese, e 

coinvolgendo attivamente studenti UNIBO e SAIS Europe come partecipanti, volontari, 

moderatori o relatori. 

Winter School “Sovereignty and Global Economic Interdependence in an Age of Rivalry”: 

si tratta di un programma congiunto SAIS–UNIBO teso a formare studenti e giovani 

ricercatori sulle tensioni tra autonomia nazionale e cooperazione globale, con focus su 

politica industriale, geoeconomia del clima e dipendenze strategiche. 

In tre giornate, dal 2 al 4 dicembre 2026, la Winter School guiderà i partecipanti dal 

quadro concettuale all’elaborazione di proposte operative. Parteciperanno 20 studenti 

selezionati in numero equivalente tra SAIS e l’Università di Bologna, affiancati da docenti 

e relatori esterni provenienti dal mondo della policy, dell’impresa e delle organizzazioni 

internazionali, per garantire un confronto di alto profilo e un apprendimento applicato. 

“Rebuilding Italy, Reframing Europe and Ttransatlantic Relations: The Italian Republic at 

80, 1946-2026”: in occasione dell’ottantesimo anniversario della nascita della 

Repubblica Italiana, il workshop, articolato in due mezze giornate, esplora le 

trasformazioni internazionali, costituzionali e geopolitiche che hanno segnato la 

ricostruzione del dopoguerra e continuano a plasmare il ruolo globale dell’Italia. 

Riunendo studiosi di studi costituzionali, scienza politica, relazioni internazionali e storia, 

l’iniziativa esamina il referendum del 1946 non solo come svolta istituzionale interna, 
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ma come momento inserito in un più ampio riordino europeo e transatlantico. Pensato 

principalmente per un pubblico accademico interdisciplinare, il workshop includerà 

anche una sessione aperta al pubblico, stimolando il dialogo sull’attualità del 1946 per i 

dibattiti contemporanei su Europa e relazioni transatlantiche. 

Le attività programmate per l’anno 2026 sono in linea con quanto disposto nel 

Memorandum al comma 1 dell’articolo 2 “Identify areas and projects which allow for 

joint research initiatives, including conventions, conferences and scientific seminars”.  

Le iniziative sono descritte per esteso nell’allegato 3 “Preventivo iniziative 2026”. 

Il bilancio preventivo a carico dell’Ateneo ammonta a 80.000 € e grava sul budget 

dell’Area Formazione e Dottorato per l’esercizio finanziario 2026 – Progetto: “JOHNS_ 

HOPKINS”. 

Il Senato Accademico, nella seduta del 17/03/2026, ha espresso parere... 

Conclusione 

Per quanto sopra riportato, si propone che il Consiglio di Amministrazione approvi: 

- la relazione consuntiva delle attività svolte nel 2025 e il conseguente trasferimento in 

favore della School of Advanced International Studies della Johns Hopkins University di 

80.000 € a valere sull’assegnazione annuale annotata per il 2025;  

- il piano delle attività 2026 così come indicate nell’Allegato n. 3 per un preventivo di 

spesa di 80.000 €, a valere sul budget dell’Area Formazione e Dottorato per l’esercizio 

finanziario 2026 – Progetto: “JOHNS_HOPKINS”.  

 

FIRMA DIRIGENTE/RESPONSABILE SETTORE 

La Dirigente dell’Area Formazione e Dottorato (AFORM) 

dott.ssa Alice Trentini 

La Responsabile AFORM - Settore Accordi e Mobilità Extra UE  

dott.ssa Franca Maria Mura 

AREE/UFFICI PROPONENTI/INTERESSATI PER CONOSCENZA E/O COMPETENZA 

AFORM, ARAG 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione 

LETTA la relazione predisposta dal Settore Accordi e Mobilità Extra UE dell’Area 

Formazione e Dottorato (AFORM) 

VISTO lo Statuto dell'Università di Bologna e in particolare l’art. 2.5 

“Internazionalizzazione”; 

PRESO ATTO che il Senato Accademico in data 17/03/2026 ha espresso parere 

favorevole; 

PRESO ATTO che, nella riunione dello 02/02/2026, lo Steering Committee ha approvato 

la relazione qualitativa delle attività svolte nel 2025, il relativo bilancio consuntivo, la 

programmazione delle attività per il 2026 e il preventivo di spesa a carico dell’Ateneo;  

RILEVATO che è interesse dell’Università di Bologna continuare la collaborazione con la 

School of Advanced International Studies della Johns Hopkins University (SAIS Europe);   

CONSIDERATO che la collaborazione con la School of Advanced International Studies è 

coerente con i principi e gli obiettivi espressi nel Piano Strategico 2022-2027, in 

particolare con: 

 P2 - Obiettivo 19 “Rafforzare la dimensione internazionale della didattica”; 

CONSIDERATO che gli oneri a carico dell’Ateneo per l’esercizio 2025 sono pari a  80.000 

€ e il relativo costo grava sul budget AFORM (U.A. A.AFORM) Progetto 

“JOHNS_HOPKINS” dell’esercizio 2025;  

CONSIDERATO che sul budget dell’Area Formazione e Dottorato per l’e.f. 2026 (UA 

A.AMM.AFORM - Voce COAN CA.EC. 02.12 – Progetto: “JOHNS HOPKINS”) sono stati 

stanziati i fondi necessari per lo svolgimento delle attività congiunte  

DELIBERA 

di approvare: 

1) la relazione consuntiva delle attività svolte nel 2025 e il conseguente trasferimento in 

favore della School of Advanced International Studies della Johns Hopkins University di 

80.000 € a valere sull’assegnazione annuale annotata per il 2025;  

2) il piano delle attività 2026 così come indicate nell’Allegato n. 3 per un preventivo di 

spesa di 80.000 €, a valere sul budget dell’Area Formazione e Dottorato per l’esercizio 
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finanziario 2026 – Progetto: “JOHNS_HOPKINS”. 

 

ALLEGATI PARTE INTEGRANTE DELLA DELIBERA 

Allegato n. 1 – Verbale della riunione dello Steering Committee tenutasi in data 02 

febbraio 2026, pagg. 2; 

Allegato n. 2 – Consuntivo anno finanziario 2025, pagg. 5; 

Allegato n. 3 – Preventivo iniziative 2026, pagg. 5. 

 


